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«COLLEGATO LAVORO» – LEGGE DELEGA in MATERIA di OCCUPAZIONE. È stata approvata la legge 4 novembre 2010, n. 183 (cd. «Collegato lavoro»), pubblicata nel Supplemento Ordinario n. 243 alla Gazzetta Ufficiale 9 novembre 2010, n. 262 e in vigore dal 24 novembre 2010, che delega il Governo ad adottare una serie di decreti in materia di lavori usuranti, riorganizzazione di enti, congedi, aspettative, permessi, ammortizzatori sociali, servizi per l’impiego, incentivi all’occupazione, apprendistato, occupazione femminile e che contiene misure contro il lavoro sommerso e disposizioni in tema di lavoro pubblico e di controversie di lavoro.
LAVORO SOMMERSO: in caso di impiego di lavoratori dipendenti senza preventiva comunicazione di instaurazione del rapporto di lavoro da parte del datore di lavoro privato (escluso quello domestico) si applica la sanzione da € 1.500 ad € 12.000 per ogni lavoratore irregolare, maggiorata di € 150 per ogni giornata di lavoro effettivo. Nel caso in cui il lavoratore risulti regolarmente occupato per un periodo successivo, la sanzione va da € 1.000 ad € 8.000 per ogni lavoratore irregolare, maggiorata di € 30 per ogni giornata di lavoro irregolare. Tali sanzioni non si applicano se, dagli adempimenti contributivi già assolti, si evidenzi la volontà di non occultare il rapporto di lavoro, anche se si tratti di differente qualificazione (nuovo art. 3, co. 3 e 4, D.L. 12/2002, conv. con modif. dalla L. 73/2002).
CONGEDI, ASPETTATIVE e PERMESSI: il Governo è tenuto ad emanare uno o più decreti finalizzati a riordinare la normativa vigente in materia di congedi, aspettative e permessi spettanti ai dipendenti dei settori pubblico e privato.
CERTIFICATI di MALATTIA: con effetto a decorrere dal 1° gennaio 2010, in tutti i casi di assenza per malattia dei dipendenti del settore privato, per il rilascio e la trasmissione delle attestazioni di malattia si applica la norma dell’art. 55-septies («Controlli sulle assenze»), D.Lgs. 30.3.2001, n. 165 (relativo all’ordinamento del lavoro pubblico).
CONCILIAZIONE e ARBITRATO: viene modificata la disciplina della conciliazione e dell’arbitrato in merito alle controversie individuali di lavoro (pubblico o privato), introducendo nel Codice di procedura civile i seguenti articoli, che sostituiscono quelli già in vigore: articolo 410 («Tentativo di conciliazione»), articolo 411 («Processo verbale di conciliazione»), 412 («Risoluzione arbitrale della controversia»), articolo 412-ter («Altre modalità di conciliazione e arbitrato previste dalla contrattazione collettiva») e articolo 412-quater («Altre modalità di conciliazione e arbitrato»). Tra l’altro, è stabilito che la comunicazione della richiesta di espletamento del tentativo di conciliazione presso la Commissione di conciliazione interrompe la prescrizione e sospende il decorso di ogni termine di decadenza, per la durata del tentativo di conciliazione e per i 20 giorni successivi alla sua conclusione. Se la conciliazione riesce, viene redatto un processo verbale di conciliazione, altrimenti, in assenza di un accordo, la Commissione deve formulare una proposta per la bonaria definizione della controversia. In qualunque fase della conciliazione (o al suo termine in caso di mancata riuscita) le parti possono indicare la soluzione su cui concordano, riconoscendo il credito spettante al lavoratore, e possono accordarsi per la risoluzione della lite, affidando alla Commissione il mandato a risolvere in via arbitrale la controversia. A conclusione dell’arbitrato viene emanato un lodo. Le controversie individuali di lavoro possono essere proposte, in alternativa alla Commissione di conciliazione, al Collegio di conciliazione e arbitrato irrituale.
LAVORATORI a PROGETTO e CO.CO.CO. – OMESSO VERSAMENTO di RITENUTE PREVIDENZIALI: l’omesso versamento delle ritenute previdenziali ed assistenziali operate dal committente sui compensi dei lavoratori a progetto e dei titolari di collaborazioni coordinate e continuative iscritti alla Gestione separata Inps configura l’ipotesi di reato di cui all’art. 2, co. 1-bis, 1-ter e 1-quater, D.L. 463/1983, conv. con modif. dalla L. 638/1983.
CO.CO.CO. – INDENNITÀ in CASO di RAPPORTO SUBORDINATO: se viene accertata la natura subordinata del rapporto di collaborazione coordinata e continuativa, il datore di lavoro che abbia offerto entro il 30 settembre 2008 la stipulazione di un contratto di lavoro subordinato e abbia, dopo il 24 novembre 2010, ulteriormente offerto la conversione a tempo indeterminato del contratto in corso od offerto l’assunzione a tempo indeterminato per mansioni equivalenti, deve indennizzare il prestatore unicamente con un’indennità d’importo compreso tra 2,5 e 6 mensilità di retribuzione.
*****
Trento, 15 novembre 2010[image: image1.wmf]
2
3

